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)farte Ri¶riale
LEGGI E DECILETI

Il numero 100 della raccolta uffiezale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

'per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 8 della leggo 24 marzo 1007,
n. 116, e 6 della legge 14 luglio stesso anno, n. 538 ;
Veduta la relazione della Commissigo centrale isti-

tuita dall'art. 20 della legge 23 gennaio 1902, n. 25,
allegato A ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

E approvato l'annesso elenco, visto, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente, delle quote di concorso a ca-

rico dallo Stato, per l'anno 1907, concesse ai Comuni
indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione prov-
visoria delle deficienze di bilancio causate dall'applica-
zione delle disposizioni sui tributi locali, contenute nelle
leggi 31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15 luglio
1906, nn. 255 e 383.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e dí farlo osservare.

Dato a Roma, addi ,29 marzo 1908.
VITTORIO EMANUELE.

LacAVA.
Visto, Il guardasigilli : Oxuno.
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ELENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni

per l'anno 1907 co ao quota di concorso dello Stato per l' in-

tegrazione provvisoria delle deficienze di bilancio causate dal-
l'applicazione delle- disposizioni sui tributi locali contenute
nelle leggi 31 mar o 1904, n. 140 e 25 giugno e 15 luglio
1906, nutneri 255 < 388:

PROVINCIA 0,0 MUN I Importo

I Aquila San Pio delle Camere 942 40

2 Catanzaro Amaront 554 44

3 Irl Caccuri 742 05

4 Irl. Soveria Mannelli 225 -

5 lil. Settingaano 735 -

6 l<l. Gerocarne 80 07

7 I<i. Montauro 1,012 75

8 Cosenza Laino Borgo 1,996 54

9 Girgenti Sambuca Zabut 2,384 ---

10 Napoli Pimonte 775 05

11 Palermo Aliminusa 616 22

12 Id. Ficarazzi 737 09

l3 Id. Lercara Friddi 2,525 28

14 Id. Partinico 20,744 66

15 Id. Monreale 5,020 -

10 Id. Santa Flavia 800 -

(a)
17 Id. Montelepre 3,677 10

18 Potenza Colobraro 2,100 44

19 Id. Fardell'a 1,227 90

20 Id. Spinoso 2,138 27

21 Id. Teana 2,192 10

22 Salarno Cannalonga 619 15

23 Id. Lieusati 1,564 20

Totale L. 53,409 71

I
(a) Quota concessa al comune di Montelepre, in aggiunta al-

l'altra quota <h L. 6,228.91 compresa nell'elenco annesso al Re-

go de o eto 26 dicembre 1907, n. 817.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il minis¢ro segretario di &ato per le fenanze

LACAVA.

Anumero10&della raccoltauffieidle'tleild le'qgi e dei de-

oregi del Regno centsene (Eseguerste decreto:

VITTORIO EMANUELÉ III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 5 della legge 26 gennaio 1902,
n. 9, sulle associazioni ed imprese tontinarie o di ri-

partizione e 17 del relativo regolamento approvato con

R. decreto 21 luglio 1902, n. 346 ;

Veduto il R. decreto 21 aprile 1904, n. 254, col quale
il contributo che le associazioni predette debbono ver-
sare annualmente per•la vigilanza alla quale sono sog-
gette, a norma della legge 26 gennaio 1902, n. 9, fu
stabilito nella misura dell'uno per mille ;

Ritenuta la convenienza di abbassare la misura di

tale contributo ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il contributo che le associazioni od imprese tontinarie
o di ripartizione debbono versare annualmente per la

vigilanza alla quale sono soggette, a norma dell'art. 5
della legge 26 gennaio 1902, n. 9, è stabilito nella mi-

sura di centesimi cinquanta per ogni mille lire dell'am-
montare complessivo delle entrate di cui alla prima
parte dell'art. 17 del regolamenta approvato col R. de-
creto 21 luglio 1902, n. 346.

Art. 2.

Il presente decreto avrà offetto dal 1° gennaio 1908.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1908.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Onto.
Visto. Il guardasigilli: ORUNDO.

Il numero180 della raccolta agiciale delle leggi e dei decrets

del Regno contiene iLseguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 8 aprile 1906; n. 142;
Vista la legge 13 giugno 1907, n. 342 ;
Visti i ruoli organici delle scuole medie per l'anno

scolastico 1907-908 approvati con Nostro decreto del
29 settembre 1907 ;
Visto il decreto 30 settembre 1907 col quale il gin.

nasio comunale pareggiato di Rioti è dal 1° ottobre 1907
convertito in governativo ;

Visto il Nostro decreto 1° ottobre 1907, col quale il
ginnasio suddetto è unito al preesistente liceo gover-
nativo della stessa città ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1907 al numero del professori ordi-
nari e straordinari delle scuole medie per l'anno sco-

lastico 1907-908 sono aggiunti i seguenti posti:
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Tre posti di professori ordinari e straordinari del
2°- ordine di ruoli e cioë :

uno per l'insegnamento della storia naturale nei

licei ginnasi;
due per l'insegnamento delle materie letterarie

nelle classi superiori dei ginnasi.
Quattro posti di professori ordinari o straordi-

nari del 1° ordine di ruoli e cioè:
tre per l'insegnamento delle materie letterarie

nelle classi superiori dei ginnasi;
uno per l'insegnamento della lingua francese nei

gmnasi.
Art. 2.

I suddetti posti sono assegnati al liceo ginnasio di

Rieti.

Ordiniamo ohe il presente deoreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Glourrr.
RAVA.

Visto, il guardasigilli : ORUNDO.

Il numero 170 della raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 8 aprila 1906, n. 142;
Veduta la legge 13 giuguo 1907, n. 342 ;

Visti i ruoli organici delle scuole medie per l'anno

scolastico 1907-1908 approvati con Nostro decreto 29

settembre 1907 ;
Visto il Nostro decreto 30 settembre 1907 col quale
il liceo comunale pareggiato di Lanciano è dal 1° ot-

tobre 1907 convertito in governativo ;

Visto il Nostro decreto 1° ottobre 1907 col quale il
liceo stesso ò unito al preesistente ginnasio governa-
tivo della stessa città;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1• ottobre 1907 al numero dei capi d'istituto ef-

fettivi e dei professori ordinari e straordinari del se-

condo ordine di ruoli per l'insegnamento nei licel-gin-
masi sono aggiunti i seguenti posti:

Capo d'Istituto effettivo, uno.
Professori ordinari e straordinari del secondo or-

dine di ruoli, n. 7, e cioè:
1 per le lettere greche e latine ;

1 per lettore italiane;
1 per filosofia;
1 per storia e geografia :
1 per la matematica ;
1 per la fisica e chimica ;
1 per la storia naturale.

Art. 2.

I suddetti posti vengono assegnati al liceo-ginnasio
di Lanciano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1908.

VITTORIO EMANUELE.
G1ourn
RAVA.

Visto, Il guardasigilli t Om.umo.

15 numero CXXXIII (parte supplententare) della raccolta uf-
ßeiale delle leggi e des decreti del Regno conteene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto del 11. Commissario generale s traor-

dinario per le provincie dell'Umbria in data 11 dicem-
bre 1860, n. 205;
Vista la legge 27 aprile 1899, n. 157 ;
Visti gli atti comprovanti essersi verificata, nel giorno

9 giugna 1906, la condizione espressa nell'art. 1 del
decreto pre letto del It. Commissario generale straordi-
navio per le provincie dell'Umbria;
Sentito il Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro ministro di agricoltura, ii.,1u-

stria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il patrimonio della soppresa Casa religiosa delle
cappuccine di Città di Castello, nello stato di fatto e di
diritto in cui si trova, e con le sot·vitù, gli onori, le
ragioni ed azioni, debiti e crediti tutti ad osso inoronti,
è costituito in ente morale autonomo, e destinato al
mantenimento di un Istituto, di istruzione agraria, da
fondarsi a Citta di Castello, sotto la diret;a ed esclu-
siva autorità dello Stato.

Art. 2.

Le rendite di detto ente, dodotti gli oneri che gra-
vano sopra di esso in virtù della legge 27 aprile 1899,
n. 157, sono destinato a mantenere l'Istituto d'istru-
zione agraria, che avrà indirizzo elementare e pra-
tico.

Art. 3.

Con apposito regolamento da approvare coa decreto
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Ministeriale, saranno determinate le norme per rego- Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
lare l'amministrazione dell'ente, nonchè tutte le altre comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 mag-
disposizioni necessarie al regolare funzionamento dell'I- gio 1898, n. 164 ;
stituto d'istruzione agraria. Abbiamo decretato e decretiamo :

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dai decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
coetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTv
Visto,14 guarde.sigilli: Om.armo.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente R. decreto :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sana, in provincia di Novara,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Giuseppe Giannelli è nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 5 aprile 1908.

Sulla propasta del ministro di agricoltura, industria VITTORIO EMANUELE.
e commercio:

N. CXXXV (Dato a Roma, il 9 aprile 1908), col quale
si approva lo statuto del Monte di pieta di Osimo.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 5 aprile 1908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Suna (Novara).
Smal

Una grave questione si agita da molto tempo nel comune di

Suna per il servizio di assistenza sanitaria.

In se¿uito a provvedimenti all'uopo concertati tra l'Ammini-

strazione municipale e quella dell'Opera pia Rossi, queste si trovano
co nvolte in una lite iniziata dal medico condotto, che era stato

licenziato, ed a cui il giudizio volse favorevole in tutti i graai.
Forsero quindi divergenze nel Consigho comunale per l'accer-

tamento delle eventuali responsabilità e per la sistemazione del

serviz.o.

Novo consiglieri si dimisero; per sostituirli furono indette le
elezioni suppletive il 9 marzo u. s., ma le urno furono disertate

e tosto si ebbero le dimissioni degli altri sei consiglieri rimasti
10 Car138.

Dovrebbe, pertanto, farsi ora luogo alle elezioni generali ; ma,
dopo il suaccennato inutile sperimento, è manifesto che esso non

addiverebbero ad un pratico risultato.

Tant > par evitare altre astensioni per parte del corpo elettorale

quanto per agevolare il compito della nuova Amministrazione,
occorre sta risoluta l'anzidetta vertenza, che, permanendo, sarebbe
causa perenne di discordia nel paese A tale effetto quindi ei
renda necessario, conformemento al parere 27 marzo del Consiglio
di Stato, lo scioglimento di quel Consiglio comunale

Mi onoco pertanto sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà

lo schema di decreto che vi provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

Ininistri ;

GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 12 aprile 1908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Piglio (Roma).

Sina !

Nelle elezioni del luglio scorso per l'ordinaria rinnovazione del
Consiglio comunale di Piglio, vinse, con notevole superiorità di
voti, l'opposizione, la quale venne, cosi, a disporre della maggio-
ranza in Consiglio.
Ma, a seguito della dichiarata ineleggibilità di alcuni consiglieri,

per parte della Giunta provinciale amministrativa, la situazione
dei due gruppi si spostò nuovamente a danno del partito che nei
detti comizi aveva raccolto il maggior numero di suffragi. Ciò
suasprì il dissidio tra le avverse parti, perchè l'amministrazione,
contrariamente alla volontà del corpo elettorale manifestata noi
comizi, iicadeva nelle mani di coloro che fecero mal governo della
pubblica cosa, come specialmente dimostrò un'inehiesta prefettizia
eseguita nel 1905. Vivo fu il risentimento anche contro il segre-
tario comunale, ritenuto il principale sostegno del partito ora
prevalente in Consiglio e ispiratore dei ricorsi, che provocarono la
suaccennata dichlaraZÌOne di ineleggibilità.
Grave è, percrð, l'eccitazione degli animi e permanente il peri-

colo di disordini.
Numerosi reclami si firmano dall'una e dall'altra parte; risse

avvengono tra persone isolate o gruppi di persone dei due par-
titi, a vicenda provocantisi; una pubblica dimostrazione, orga-
mzzata il 4 marzo p. p., non degenerb in ecoessi solo per le
misure prese dall'autorità governativa; moltissimi elettori aperta-
mente dichiarano di non volere a nessun patto subire il predo-
minio di una minoranza.
Per risolvere tale grave situazione non bastano le misure presedall'autorità a tutela dell'ordine pubblico; nè è a sperare un ae-

cordo, poichè i partiti si innestano su tenaci rivalità famigliari e
su dissidî personali.
S'impone, quindi, un provvodimento di carattere straordinario

per mettere in grado il corpo elettorale di scegliersi una rappre-
sentanza che ne rispeechi gli intendimenti e per rendere frattanto
possibile la definizione di numerose pendenze, che, in causa delle
incerte ed anormali condizioni della amministrazione, finora non
vennero risolto,
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Conformemente, pertanto, al parere espresso dal Consiglio di
Stato, in adunanza del 10 corrente, mi onoro sottoporre alla au-
gusta Arma di Vostra Maestà lo schema di decreto che seioglie
quel Co¤eiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE Ill
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interrio, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Piglio ,
in provincia di

Roma, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. Carlo Botturi, è nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato dell' esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 12 aprile 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli ag'ari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 23 aprile 1908, sul decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario di
Poggibonsi (Siena).

Smal

II commissario straordinario per il comune di Poggibonsi ha
finora dato oorso a molti dei più urgenti affari rimasti sospesi, a
causa della lunga crisi che precedetto lo seioglimento del Con-

siglio.
Per completare però il riordinamento di quell'azienda, senza di

che non sarebbe possibile costituire un'Amministrazione vitale,
occorre ancora che egli attenda alla compilazione del regolamento
organico per gli impiegati e dei capitolati per le condotte medico-

chirurgiche; alla sistemazione del bilancio 1908; alla formazione
dei regolamenti per la riscossione delle tasse locali; alla revi-
sione dei consuntivi 1906 e 1907; alla liquidazione delle pas-
sivita.
Essendo all'uopo insufficiente il periodo normale della gestione

straordinaria, à pertanto necessario che sia prorogato di tre mesi
il termine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta
lo schema di decreto che mi onoro sottoporre all'augusta firma di
Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Poggibonsi, in provincia di
Siena;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Poggibonsi è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 23 aprile 1908.

¶TTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DELUINTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :

aministrazione provinciale.

Con R. decreto del 22 marzo 1908:

Certi rag. Guido, vios ragioniere di 26 elasse in aspettativa per

motivi di salute, richiamato a sua domanda in servizio.
Con R. decreto dell'8 marzo 1908:

Vagnetti rag. Leonida, vice ragioniere di 3a classe, collocato in

aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 5 marzo 1908:

Ferranto rag. Alfredo, vice ragioniere di 3* classe, dispensato dal
servizio perchè richiamato sotto le armi.

Con R. decreto del 12 marzo 1908 :

Foh rag. Attilio, vice ragioniere di 3a classe, acoettate le volon-
tarie dimissioni dall'impiego.

Con R. decreto del 15 marzo 1908 :

Molinari Giov. Battista, applicato di la classe nell'amministra-

zione centrale (L. 2500), nominato utileiale d'ordine di pari
classe e con lo stesso stipendio nell'amministrazione provin-
ciale.

Con R. decreto del 13 febbraio 1908:

Moratti cav. Achille, direttore degli uffloi d'ordine, collocato a ri-

poso a sua domanda, per anzianità di servizio.

Amministrazione centrale della sanità.

Con decreto Ministeriale del 27 febbraio 1908:

Sappa dott. Silvio, segretario agrario, promosso per anzianità e

merito dalla 36 alla 2a classe (L. 2500).

Con decreto Ministeriale del 29 febbraio 1908:

Nicolucci dott. Vincenzo, segretario yetorinario, promosso per an-
zianità e merito dalla 3a alla 24 classe (L. 2500).

Amministrazione degli archivi di Stato.

Con decreto Ministeriale del 23 febbraio 1908 :

Sforza nob. uff. Giovanni, capo archiYista, promosso per merito

dalla 2a alla la classa: (L. 7000).
Con R. decreto del 23 febbraio 1908:

Fumi comm. Luigi, primo archivista di la classe, nominato por
merito capo archivista di 2a classe (L. 6000).
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Con decreto Ministeriale del 23 febbraio 1908:

Brigiuti car. dott. Romolo, primo architista, promosso per anzia-

nità e merito dalla 2a g¡¡, ya Olasse (L. 5000).
Con R. decreto drÃ1 23 febbraio 1908 :

Barone uff. prof. dott. Nieda, archivista di la classe, nominato per
merito primo archi:<ista di 2a classe (L. 4500).

Con de9reto Ministeriale del 23 febbraio 1908:

Gallarati nob. egy. Giuseppe, archivista. promosso per anzianità e

merito dalla 2a alla prima classe (L. 4000).
Della Croce Benn, archivista, promosao per anzianitå e merito dalla. .

3 alla 2= classe (L. 3500).

Amministrazione della pubblica sicureigg.
Con decreto Ministoriale del 13 me,rzo 1908 :

Capozzi Raffaele, commissario, promoss4 per anzianità dalla 4*

alla 36 classe (L. 4000).

Con R. decteto del 12 marzo 1908:

Frosali. cav. Luigi, doÀegato di la classe, nominato per titoli com-
missario di 44 blasse (L. 3500).

Con R. decreto del 19 marzo 1908 :

Costantini Rafaele, delegato di la classe, colloeato in aspettativa,
a sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 22 marzo 1908:

Zagarese Baldassarro, ufficiale d'ordine di 4* classe, richiamato in
sevvizio, a sua domanda.

MINISTERO IJELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
JPFICIALI IN SERVI2;IO ATTIVO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 22 marzo 1908 :

Angelino cav. Alessandro, maggiore generale comandante brigata
Partra, collocato in pOSÍZLOBS SUSiliaria, per ragione di età,
dal 1° maggio 1908.

Con R. decreto del 29 marzo 1908 :

Garbarina cav. Giacomo, maggiore generale comandante brigata
Cuneo, collocato in posizione ausiliaria a datare dal 1° mag-

gio 1908.

Con R. decreto del 2 aprile 1908:

Giatti car. Bartolomeo, maggiore generale comandante brigata
Oremona, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, a
datare dal 1° maggio 1908.

Con R. decreto del 16 aprile 1908 :

Pecori-Giraldt nobile e patrizio di Firenze conte Guglielmo, mag-
giore generale a disposizione per ispezioni, nominato coman-

dante brigata Cuneo.

Reisoli cav. Ezio, colonnello capo di stato maggiore VIII corpo

armata, promosso maggior generale e nominato comandante

brigata Parma, dal 1° maggio 1908.

Masori cav. Enrico, id. id. 1 id., id. id. id. id. Basilicata, id.

id. id.

De Chaurand de Saint Eustache cav. Enrico, id. direttore in 2°

istituto geografico militare, id. id. id. id. Cremona, id, id. id.

Arma di fanteria.

I seguenti capitant sono collocati in posizione austharia d'auto-

torith, dal 1° febbraio 1908 :

Marchetti cav. Filippo - Campini cay. Carlo - Ziveri eav. Um-
berto - Canali cav. Domenico - Caristo cav. Emilio -

Gambone cay. Francesco - Vollaro cav. Roberto - Milo cav.

Domenico - Chetoni cav. Gaetano - Barcellona cav. Giu-

seppe.

Con R. decreto del 15 marzo 1908:

I seguenti utliciali di fanteria e del corpo di stato maggiore
sono promossi al grado superiore:
Maggiori promossi tenenti colonnelli, con riserva d'anzianith

relativa:
Manfredi Emmanuelli cav. Vittorio - Muti Papazzurri Savorelli

cav. Cesare - laeomoni cav. Ermanno - Riecioni cay. En-

rico - Carnevale-Arella cav. Alessandro - Falerni car.

Vittorio --. Tassi cav. Alberto.

Carbone cav. Demetrio - Pistoni cav. Giuseppe - Ricciardi cav·

Marino - Re nob. patrizio di Pavia cav. Giovanni - Pacini

cav. Gioacchino - Delle Sedie cay. Lorenzo.

Capitani promossi maggiori:
Santarnecchi cav. Ovidio - Chiossi cav. Gio. Battista - Zampolli

cav. Isidoro-Manfredi cav. Giacomo-Cerillo cav. Adolfo -

Manfredini cav. Vittorio - Cimetta cav. Vittorio - De Luigi
cav. Gregorio - Anchisi cav. Emilio - D'Ajello cav. Gio-
vanni - Piazzoni cav. Carlo - Amendola cav. Fileno -•

Zanela cav. Sebastiano - Notarangeli cav. Giuseppe - Mo-
razzi cav. Bruto - Benedetti cav. Tancredi - Riveri cay.

Mario - Fattorini cav. Giuseppe - Vella cav. Carmelo -

Zinutti cav. Francesco - Costa cav. Luigi - Lentini cav.

Ernesto - De Francesco Enrico -- Fratelhni cav. Giul'o.

Tenenti promossi capitani, con riserva d'anzianità relativa:
Bibolini Ugo - Giavelli Eligio - Grimaldi Rodolfo - Ferretti

cav. Federico - Mongini Camillo -- Miehelotti Ernesto -

Lugli Giuseppe - Pedrazzini Baldassarre - Colella Emidio

- Bajoeco Livio - Colombini Alfredo - Gastinelli Giacomo

- De Santis Stefano - Restivo Vincenzo - Fulvio Eluardo

- Luciani Vittorio - Cappuccio Orazio.

Giordano Domenico - Dallosta Artem - Bruchi Giuseppe - Ci-

polla Ettore - Venerandi Augusto - Carezzano Giuseppe -

Ghigi Giuseppe - Fornaro Domenico - Corselli Rodolfo -

Fumelli-Monti Antenore - Cavandoli Edgardo - Poggesi
nobile di Pisa Giulio - Amato o d'Amato Alfredo - Pisani

Raffaele - Della Casa Salvatore -- Innocenti Pio - Vezzani

Faliero - Decio Luigi - Gatti Angelo - Battaglieri Pietro
- Attanasia Antonio - Monotti Ernesto- Canino Enrico -

Piotti Giovanni - Fantolini Carlo - Giannettini Agostino -

Ravasenga Pietro - De Stefanis Domenico - Brusehetti

Emilio - Pugliese Emanuele - Nannoni Alfredo - Arri-

gotti Secondo - Marazzina Alberto - Ermacora Francesco

- Catemario duca di Quadri Eugenio - Cavara Alfredo -

Cordero di Montezemolo Enrico - Redi Adolfo - Pozzi Ore-

ste - Zamparelli Alfredo - Togna Giulio - Santini Ciro -
Germanino Evasio - De Liguoro Vincenzo - Alfaro Alfredo
- Rolando Guglielmo - Borgheggiani Arturo - Fortunato
Gaetano - Ainoretti Nicola - Alessandrini Luigi - Carani

Ezio - Finesch: Lerenzo - Ronca Alessandro.

Veritier Francesco - Fasulo Domenico - Cayeglia Rodolfo -

Calanchi Polinice - Cascella Nicola - Capone Luigi - Bo-

nora Pietro - Casaretti Ettore - Pirro Michele - Vanin

Vittorio - Ruggieri ear. Donato Antonio - Tamborlini Fer-
dinando - Ballerini Pietro.

Oon R. decreto del 2 aprilo 1908 :

Ravazza cav. Edoardo, tenente colonnello aiutante di campo effet-

tivo di S. M. il Re, cessa da tale carica per compiuto qua-
driennin e nominato aiutante di camnooooraraod: SM ilRe·

Citta,hni cav Asture, maggor
~ faaria, volueet> .stas:ce di

campo effettivo di S. M. il Re.
(Contintea),
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MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni nel personale dipendente:
Ispettori scolastici.

Con R. decreto del 15 marzo,

registrato alla Corte dei conti il 15 aprilo 1908 :

Norseia Vincenza, è dichiarata dimissionaria dall'ufficio d'ispet-
trice scolastica, dal 1° novembre 1907.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di la categoria.

Gon R. decreto del 23 febbraio 1938 :
Borromeo Giuseppe, vice segretario a L. 2500, in aspettativa per

motivi di famiglia (servizio militare), richiamato in attività
di servizio, dal 31 gennaio 1908.

Personale di 2* categoria.
Con R. decreto del 9 febbraio 1908:

Chilla Gino, ufBeiale d'ordine a L. 1200, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, dal 16 gennaio 1908.

Con R. decreto del 13 febbraio 1908:
Guadagnino Giuseppe, ufficiale postolografico a L. 1500 (in aspet-

tativa per motivi di famigha (servizio militare), richiamato in
attività di servizio dal 24 febbraio 1908.

Carnemolla Giuseppe, id. a L. 1200, in aspettativa per motivi di
malattia, id. id., dal 16 febbraio 1908.

Viviani Scolastica, ausiliaria a L. 1200, in aspettativa per motivi
di malattia, richiamata in attività di servizio, dal 16 febbraio
1908.

Scalvinelli Rosa, id., id., id. id.

Con R. decreto del 16 febbrâLo 1908:
Marchini Eugenia, ausiliaria a L. 1200, por contratto matrimonio

assume il cognome di Giannattasto.

Baldacci Itaha, id., id. id. di Pruneri.
Sarti Roberto, umciale d'ordine a L. 1200. Il R. decreto 9 dicem-

bre 1906, col quale gli fu commutata m Regia la precedente
nomina Ministeriale si deve intendere emesso a favore di

Sarti Roberto e non Sart: Romolo.

Con R. decreto del 20 febbrato 1908:

Trotter Oscar, ufligle d'ordine a L. 1500, in aspettativa per mo-
tivi di famiglia (servizio milit·tre), richiamato in attivita di

servizio, dal 1° febbraio 1908.

Amico Gaetano, id., id. id. dal 31 gennaio 1908.

Pirani Aroldo, ulliciale postelografico a L. 1200, collocatoinaspet-
tativa, in seguito a sua domands, per motivi di malattia, dal

16 febbraio 1908

Nicoletti Maria Pierina nata Vignetta, ausiliaria a L. 1200 in

aspettativa per motivi di famiglia, richiamata in attività di

servizio, dal 16 febbraio 1908.

D'Agostino Giovanni, ufficiale d'ordino a L. 1200, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio, dal

10 febbraio 1908.

Con R. decreto del 23 febbraio 1908 :

D'Andrea Giacomo, ufficiale telegrafico a L. 2700, (in aspettativa
per motivi di malattia), richiamato in attività di servizio, dal

10 febbraio 1908.

De Benedetti Augusto, id. a L. 2700, tutti gli atti che lo riguar.
dano si intendono emessi a nomo di De Benedetti Gavino.

Manzelli Giovanni, id. a L. 1500, collocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia (servizio militare) dal I" febbraio 1908.

Picchiotti Maria, ausiliaria a L. 1200, per contratto matrimonio,
assume il cognome di Palazzi.

Magrini Matilde, id., collocata in aspettativa d'autoritå per motivi
di malattia, dal 1° febbraio 1908.

Tognella Teresita, id., tutti gli atti ufficiali che la riguardano si

intendono emessi a nome di Tognella Teresa, e per contratto
matrimonio assume il cognome di Ferri.

Chilla Gino, ufficiale d'ordine a L. 1200 (in aspettativa per mo-

tivi di famiglia), richiamato in attivita di servizio, dal l°

marzo 1908.

Personale di 2a categoria.

Con R. deereto del 26 gennaio 1908 :

Venieri Attilio - Casassa Edoardo - Bancale Salvatore - Al-

legra Giovanni - Boverio Ippolito - Petruzzi Ottavio - Leo-

nesi Domenico - Bonanno Bartolomeo - Grandi cav. Dante

- Petruzzi Raffaele - Abrato Giacomo - Rossi Domenico.

ufficiali postali telegrafici a L. 1800, promossi a L. 2100.
Santovito Leopoldo - Pochini Arturo - Dalla Vecchia Ernesto

Giuseppe, uiliciali postali telegrafici a L. 1500 promossi a
a L. 1800.

Perres Giovanni - Gamerra Gino - Archini Romeo - Serafini

Pietro - Caso Gennaro -- Chiama Francesco Ettore - Ber-

nardini Orlando - Nassi Nello - Bonopera Eriberto - Petti

Alfredo - Pasateri Baldassarre - Magnani rag. Coriolano
- Fiorito Carmelo - De Angelis Amedeo - Campanile Ugo
Maria - De Maffutiis Alberto, ufficiali postali telegrafici a
L. 1500, promossi a L. 1800.

MINISTERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(Direzione generale dei servizi elettrici)

A.VVISO.

Il giorno 3 corrente, in Guasila, provincia di Cagliari, à stato atti-

vato al servizio pubblico un uflicio telegrafico governativo, con orario
limitato di giorno.

Roma, 5 maggio 1908.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale del credito e della previdenza

Casse di risparmio ordinarie italiane e francesi che
assumono il servizio di trasferimento dei depo-
siti, a' sensi della Convenzione addizionale tra

la Francia e l'Italia, ratificata con R. decreto

27 dicembre 1906, n. 729, e del regolamento per
l'esecuzione della Convenzione, approvato con

R. decreto 19 luglio 1907, n. 831.
Gli elenchi pubblicati nella Gazzetta ufficiale del 29 ottobre

1907, n. 256, 30 ottobre 1907, n. 257, 27 dicembre 1907, n. 305,
28 febbraio 1908, n. 49, e comprendenti l'indicazione delle Casse

di risparmio ordinarie italiane e francesi che hanno assunto il

servizio sopra indicato, si completano menzionando la Cassa di

risparmio di Carrara.

Roma, 4 maggio 1908.
Per il ministro

V. MAGALDI.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione l' - Sezione 2.

(Servizio'de11a propriet& inte11ettuale)

ELENCO n. 7 Jegli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rila-
sciati nella prima quindicina del mese di aprile 1908.

Attestato
COGNOME E NOME DATA

TRATTI CARATTERISTICI
del della presentazione

richiedente della domanda
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

8601 80 71 Kaffee-Handels-Aktienge- 29 gennaio 1908 Impronta raffigurante una ciambella di salvataggio iscritta in

selelschaf , a Brema un quadrato dagli angoli arrotondati; nel centro dell'im-

pronta leggesi: Kagee H. A. G. in lettere di fantasia e fuori

di essa; Rettungsring.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « caff e suoi

surrogati, caffeina, thé, cacao ed erbe medicinali », giå regi-
strato in Germania per gli stessi prodotti.

8605 80 72 Buchanan-Foster Compa- 31 id· > Imp onta raffigurante due scimmie sedute sopra un rotolo di

ny, a Filadelfia Pa feltro, del quale si fanno riparo tenendone sorretta un'estre-
(8. U. d'America) mità; il tutto sormontato dalla parola Congo in grosse let-

tere maiuscole posta tra lineette imitanti la pioggia.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < feltro per co-

perture di tetti », già registrato negli S. U. d'America per
lo stesso prodotto.

8606 80 73 Soldati Alberto, a Torino 17 id. » Impronta raffigurante una targa oblunga con la scritta in go-

tico: Auto-Omnia e con gli estremi sovrappostia una ruota
d'automobile e a una ruota dentata; completano il marchio
le iscrizioni : Forniture generali per automobili e Rober¢o
Soldati - 17-19, via Ospedale - Torino.

Marchio di commercio per contraddistinguere « automobili
e loro parti ».

8612 80 74 Laboratorio chimico dott. 31 id. » Etichetta rettangolare a contorno frastagliato da fregi floreali
L. Carcano, a Milano portante nel mezzo la parola Jodalbo in lettere di fantasia,

in alto la scritta Laboratorio chimico dott. L. Carcano e

in basso diciture vario relative alla composizione e alle qua-
lità del prodotto, nonchè l'indicazione Milano, via Vencenzo

Monti, 23.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero < specialità
farmaceutica ».

8613 80 73 Lo stesso 31 id. »
Etichetta rettangolare con fregio di fantasia portante nel mezzo
una fascia con la parola in lettere maiuscole Biogrogna e

superiormento la scritta Laboratorio chemico dott. L. Car-
cano fiancheggiata da due bolli circolari contenenti la figura
di un'oca posta entro due quadrata incrociati e la leggenda
Marca di fabbrica depositata ; in basso trovansi diciture
relative alla composizione, alle qualità e al prezzo del pro-
dotto attraversate obliquamente dal fac-simile della firma
L. Carcano e più sotto l'indicazione Milano, via Vincenzo
Monti, 23.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « specialità
farmaceutica ».
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e
Attestato

COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

o del della presentazione
richiedente dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

della domanda

8616 80 76 Izar Edoardo, a Milano 4 febbraio 1908 La figura di un orecchio umano accompagnata superiormento
dalla parola Raps e in basso dalla scrita Edoardo Isar,

Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto far-
maceutico ».

Bôl9 80 77 Hadfield's Steel Foundry 6 id. » La parola Era in lettere maiuscolo.
Company, Limited, a

Shefield (Gran Bre- Marchio di fabbrica per contraddistinguere « metalli grezzi
tagna) • e lavorati, macchine di ogni genere e loro parti, armi e mu-

nizioni », già registrato nella Gran Bretagna per gli stessi

prodotti.

8020 80 78 Gesellschaft < Wolo > a 7 id. » Impronta costituita dalla parola Wolo, in cui l'iniziale W porta
Zurigo (Svizzera) nelle sue insenature le restanti tre lettere; il tutto sopra

un campo tratteggiato a forma di cuore portante superior-
mente la dicitura Behatz-Marke.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < preparati
farmaceutici e cosmetici », già registrato in Svizzera per gli
stessi prodotti.

862l 80 79 F. W. Guttknecht (Ditta) 7 id. » Impronta rafBgurante una bilancia.
a Stein presso Nürn-
berg (Germania) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « matite, gessi

e gomme », già registrato in Germania per gli stessi pro-
dotti.

8671 80 80 Societh Anonima Ambro- 14 id. » Impronta rafBgurante un disco appoggiato sopra una targa
sio, a Torino oblunga; nel circolo trovansi lo parole Societa Anonima o

Ambrosio scritta a guisa di firma e nella targa leggesi l'in-
dicazione Torino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < pellioolo o

apparecchi per einematografia ».

Roma, 20 aprile 1908. For il direttore capo della divisione 1: G. GIULIOZZI.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale..dipendente :
Con R. dooreto del 27 febbraio 1908 :

Thomitz cav. Eugenio, capo sezione di la classe, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per età avanzata, a decorrere dal 1°

aprile 1908, col titolo onorifioo di direttore capo di divi-
81000.

Con R. deoreto del 27 febbraio 1908:

Dentici avv. Pietro, segretario di 2* classe, à collocato in aspet-
tativa por comprovati motivi di salute, a sua domanda, a de.
correre dal 1 marzo 1908, con l'assegno annuo di L. 1500.

Con R. deoreto del 12 marzo 1908:

Brandi Manfreio, vice sagretario di 3a classe, à collocato in aspet
tativa per motivi di famig'ia (servizio militare), con perdita
dello stipendio o non delfanzianità, a decorrere dal 1°
marzo 1908.

Ripepi Saverio, applicato di 36 classe, ð eollocato in aspettativa
per motivi di famiglia (servizio militare), con perdita dello
stipendio e non dell'auzianità, a decorrero dal 1° marzo 1908.

Con R. decreto del 22 marzo 1908:

Durante cav. dott. Federico, capo sezione, à promosso dalla2*alla
la classe, con l'annuo stipendio di L. 5000.

Massone cav. Giuseppo - Prati cav. Romolo, primi segretari,
sono nominati capi sezione di 2a classe, a scelta, con l'annuo
stipendio di L. 4500.

Salmom avv. Giacomo, segretario di la classe, à nominato primo
segretario, per anzianità congiunta a merito (promovibile an-
che per merito assoluto), con l'annuo stipendio di L. 4000.

Sorbilli avv. Ismaele, segretario di 16 classe, ð nominato primo
segretario, per merito assoluto, con l'annuo stipendio di

L. 4000.
Benedetti Cesaro, segretario, à promosso dalla 2a g¡¡g pa classe.

oon l'annuo stipendio di L. 3500.
Mancini Bruto, vice segretario, à promosso dalla 2a sig, la classe,

con l'annuo stipendio di L. ß500.
Brandi Manfredo, vice segretario, in aspettativa per motivi di fa-
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miglia (servizio militare), à promosso dalla 3a slig ga classe,
con l'annuo stipendio di L. 2000, continuando a rimanere in

aspettativa.
Mazzerelli Ghino, volontario. 6 nominato vice segretario di 3*

alasse, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Con R. deoreto del 22 marzo 1908 :

Stocohi Giuseppe - Portioi Adolfo, archivisti, sono promossi dalla
2a g¡¡g ga classe, con l'annuo stipendio di L. 3500, a decor-
rere dal 16 marzo 1908.

Tofani Francesco, applicato di la classe, à nominato archivista di
2a classe, per anzianità congiunta a merito (con riserva di

anzianith), con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal
16 marzo 1908.

Di Muro Felice - Gieotti Ignatio, applicati, sono promossi dalla
2a glig ga classe, con l'annuo stipendio di L. 2500, a decor-
rere dal 16 marzo 1908.

Caravaggi Edoardo, applicato, a promosso dalla 3a alla 2a classe,
con l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 16 mar-
zo 1908.

Ripepi Saverio. applicato, in aspettativa per motivi di famigha
(servizio militare), è promosso dalla 3a alla 2a classe, reg-
gente, con lo stipendio annuo di L. 1750, continuando a ri-
manere in aspettativa.

Pierella Americo è nominato, per esame di concorso, applicato di
3a classe, con l'annuo stipendio di L. 1500, a decorrere dal
16 marzo 1908.

Con decreto Ministeriale del 24 marzo 1908 :
Fantini Arcangelo, stato dichiarato vincitore del concorso indetto

con decreto Ministeriale 3 gennaio 1907, n. 12,029, à nomi-
nato volontario nel personale di 1* ostegoria, a decorrere dal
1° aprile 1908.

Con R. decreto del 29 marzo 1908 :

Torti Francesco, segretario di 2a classe, in aspettativa, à richia-
mato in attività di servizio dal l° aprile 1908.

Con R. decreto del 9 aprile 1908 :

Olivieri Umberto, vice segretario di 26 classe, è collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia (servizio militare), con perdita
dello stipendio e non dell'anzianith, a decorrere dal 1° a-
prile 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debite Pabblies
,

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 6
maggio, in hre 100.03.

MINISTERO
L'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delP industria e del commereio

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (.Divisione portafoglio).
5 maggio £908.

Al netto

CONSOLIDATI
n godimento

Senza oedola degl'inr
in corso

a tutt'oggi

3 3/4 % netto , 103 83 71 101 96 71 10154 31

3 1/2 ¾ netto .
102.78 23 101.03 23 101.57 10

3 ¾ lordo.... 6909 17 6789 17 68.86 21

DI.A.RIO ESTERO

La decisione del Governo tedesco di ricevere gli in-
viati di Mulay-Hafid ha posto di cattivo umore la stampa
francese, la quale vede in tale decisione quasi un rico-
noscimento del pretendente. Un articolo scritto sul pro-
posito dal Temps ha fatto impressione nei circoli poli-
tici berlinesi, ed i giornali tedeschi pubblicano una nota
di carattere ufficioso, che dice:

« Nei circoli ufficiali francesi si è commossi all' idea
che gli inviati di Mulay-Hafid trovino a Berlino un'ac-
coglienza migliore di quella che si augurerebbero di
avere a Parigi. Queste inquietudini sono superflue, giac-
chè se anche gl'inviati sono ricevuti qui e si ascoltano
i loro desidert, ciò che è probabile, non se ne potrebbe
concludere un atto poco amichevole verso la Francia.
Se ne porteranno le doglianze verbali alla conoscenza

del Governo francese, come si è fatto per i reclami
scritti precedenti ».
La Taegliche Rundschau dichiara le pretese fran-

cesi sprovviste di senso comune. Il ricevimento delle
genti di Mulay-Hafid non stabilisce alcun legame con
i ribelli, e lo stesso Governo francese ha dichiarato di
volere osservare la neutralità fra i due Sultani.
L'ufliciosa National Zeitung si meraviglia delle ob-

biezioni sollevate dall'articolo del Temps, e dichiara
che il ricevimento degli inviati di Mulay Hafid avrå
luogo in una forma che non porterà danno in nulla
alla sovranità d'Abd-el-Aziz ; « qualunque apparenza
d'attitudine poco amichevole riguardo alla Francia spa-
rirà - dice essa - davanti alla decisione della Germa-
nia di comunicare alla Francia il messaggio degli in-
viati di Mulay Hafid. Quest'attitudine cortese risponde
a quella che il Governo germanico ha mostrato quando
Mulay Hafid e Abd-el-Aziz fecero pervenire alla Ger-
mania le comunicazioni che furono anche portate a co-
noscenza del Governo francese. Il Libro bianco, distri-
buito al Reichstag, dà, del resto, informazioni più pre-
cise a questo riguardo ».

La situazione alla frontiera Indo-Afgana sembra ac-
Med.a det corsi del consonaan negomati a contanti cenni a rischiararsi. Un dispaccio da Londra, 5, dice:

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo « Note ufficiose comunicate ai giornali smentiscono
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che l'Emiro dell'Afghanistàn abbia rifiutato di dare il
suo assentimento all'accordo anglo-russo.

< Si dichiara da fonte competente che non vi è al-
cun motivo di credere cho le bande afgane indiscipli-
nate che infestano la frontiera dell'India agiscano con

la connivenza dell'Emiro.
« D'altra parte non vi è ragione di vedere una re-

lazione tra la situazione attuale e il modo con cui l'E-
miro considera l'accordo anglo-russo.

« Gli allarmi sono ingiustificati. Probabilmente la sfera
delle operazioni non si estenderà. I disordini sono pro-
vocati dall'intenzione attribuita all'Inghilterra di fare
nuove annessioni territoriali ».
Gli stessi giornali inglesi pubblicano poi una nota uf-

ficiale così concepita:
« Non vi è ombra di fondamento nella voce corsa

che truppe verrebbero inviate dall'Inghilterra nell'India
in seguito alla situazione di quella frontiera. Molti uf-
ficiali dell'esercito indiano in congedo si sono presen-
tati all'Officio delle Indie chiedendo se dovevano rag-
giungere immediatamente i loro corpi, ma è stato loro
risposto che ciò non occorreva. In quanto ai prepara-
tivi militari nell'India si tratta di semplice misura di
precauzione ».

Si telegrafa da Tokio, 5, al New-York Herald:
< Il Governo giapponese comincia ad essere molto

impressionato per d boicottaggio cinese, che soprag-
giungo in un periodo di grande depressione commer-
ciale. Il Governo invita i commercianti a mostrarsi cal-
mi e indifferenti, ma segretamente ordina ai governatori
di Yokohama, di Kobe e di Nagasaki di usare la loro
influenza sui commercianti cinesi cola stabiliti, perchè
abbiano a mandare delle Commissioni nella Cina meri-
dionale a fare propaganda contro il boicottaggio.
<Però il consiglio non può essereefficace.Icommer-

cianti cinesi stabiliti al Giappone sono naturalizzati giap-
ponesi e hanno quindi perduto ogni influenza in patria.
Quelli che non sono naturalizzati, subiscono con filosofia
le perdite prodotte dal boicottaggio e considerano un

dovere patriottico di appoggiare le proteste dei loro
connazionali. Molti esportatori cinesi rimpatriano. Pa-
recchie ditte giapponesi sono fallite causa il boicottaggio
che diviene sempre più intenso ».

Le probabilità di un conflitto armato fra la Turchia
e la Persia per le violazioni di confine si fanno mag-
glori.
Un dispaccio da Pietroburgo dice :
< Nella Armenia turca continuano a farsi importanti

concentrazioni di truppe. La città di Van ð diventata
un gran campo militare. Le reclute vi arrivano da
tutte le parti. La massima segretezza si mantiene ri-
guardo al movimento delle truppe, ma si sa che sono

dirette alla frontiora persiana. La Legazione persiana
a Pietroburgo considera la situazione come assai
grave ».
Un telegramma da Costantinopoli sullo stesso argo-

mento narra che l'ambasciatore persiano ha richiamato
l'attenzione della Porta sulla gravità della situazione,
alla frontiera, in seguito specialmente alle scorrerie

compiute dai turchi nel territorio persiano. Il Governo
rispose d. avero mandato ordine alle autorità militari
h Van < Mosul Ab fare il possibile per imped,re queste
surrecia; qu ndt la conmutrazione militare turca si

spiegherebbe come uno sforzo per frenare i Curdi.

Nel mondo dell'arte

Le interpretazioni pianistiche di Alfonso Rendano

Volge ormai al termine il corso di interpretazioni
pianistiche intrapreso da Alfonso Rendano; ed è tempo
di voltarsi indietro a riguardare i frutti della lunga
fatica, cui si ò sobbarcato il benemerito propagatore di
coltura e di buon gusto.
Egli aveva tracciato le linee del suo programma col-

l'ampiezza magistrale di chi si sente all'altezza di un
elevatissimo compito, quale à quello di presentare agli
amatori di musica un'autologia pianistica formata col
fiore delle opere d'ogni scuola e d'ogni tempo.
NelI'esaminare in qual modo l'illustre pianista abbia

assolto le promesse, si à tratti in primo luogo ad am-

mirare con quanto conoscimento e quanta logica egli
abbia proceduto nel concatenare il suo corso di ben
venti audizioni. Una scorsa ai programmi sarà la pin
evidente affermazione di tale asserto.
Innanzi tutto noi riconosceremo a colpo d'occhio come

ogni compositore sia presentato nelle opere meglio ca-

ratterizzanti-il suo genio. Ecco G, S. Bach, lo strenuo

propugnatore della scala temperata, l'infaticabile ed

ispirato creatore di fughe, eseguito nel ventidue pre-
ludi con fuga, del < Clavicembalo ben temperato » della
edizione Tausig. Ecco il potente genio di Beethoven, che
nella sonata di pianoforte ha sorpassato i predecessori
come sarà dei futuri, figurare colle trentadue sonate.

Ecco il Mendelssohn, con ben trentadue delle qua-
rantotto romanze senza parole. Ed ecco Federico Cho-

pin, l'originalissimo poeta del pianoforte, coi ventisette
studi, i diciotto notturni, oltre ad altre opere scelte con
criterio sottile. A Schumann fu consacrato il posto che
gli spettava c un bel numero di pezzi meno noti, ma
non meno degni di essere offerti ai frequentatori delle
istruttive tornate. Si aggiungano at nominati maestri i
nomi di Emanuele Bach, l'inventore della sonata, di
Handel, di Mozart, di Weber, di Schubert, di Liszt, di
Field, di Bülow, di Thalberg, di Tchaïkowski, di Cou-
perin, di Rameau.
Da buon italiano, il Rendano si ricordò come la no-

stra terra abbia prodotto i grandi che dettero origine
pressochè ad ogni forma dell'arte musicale, fra i quali
tanti e tanti si segnalarono come compositori per cla-
vicembalo. Ed ecco noi ascoltammo opere di Fresco-

baldi, di Lulli, di Paradies, Marcello, Porpora, Vento,
Turini.

E tali lavori, tali autori, con qual senso di analisi
vennero commentati! con quale equilibrio, con quale
potenza di espressione e di meccanismo vennero ripro-
dotti!
Cosi le interpretazioni pianistiche del Rendano furono

segnite fra costante intorossamento da giovani o da

vecchi, da principianti e da prosetti artisti, rittaendone
tutti compiacimento ed istruzione.
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Il successo più ambito dal Rendano doveia essere

¶uesto. E noi auguriamo che a siflatta personale soddi-
sfazione tenga dietro, anche come conseguenza di utilità
generale, il trionfo completo e stabile di quel metodo
interpretativo pianistico che è in cima agli ideaÏi del-
l'illustre maestro.

Il varo dell'ilicrociatore " Amalfi ,,
A GENO,VA

Fin dal mattino di ieri le adiacenze ylel cantiere Odero alla Face

erano affollatissime. Tutte le alture dalle quali si vede il cantiere
erano pure gremite di folla.

11 cantiere era adorno di pennoni e trofei di bandiere : d palco
per la cerimonia del battesimo della nave parato in damasco ross o
o ornato con grandi mazzi di rose gialle.
Alle ore nove cominciarono a giungere gli invitati, tra cui

molte signore. Erano presenti i senatori Medici, Maragliano, Rossi,
Martini, Astengo; i deputati Guastavino, Reggio, Raggio, Gall no,
Graffagni, Fiamberti e Celesia; gli ammiragli Annovazzi ed

Astuto, il comandante Cagni, il prefetto, il sindaco, il generale
Escard, l'ing- Inglese, il comm. Orlando, tutte le autorità civili e
militari, numerose notabilità e molti ufliciali di terra e di mare.
Lo specchio d'acqua prospiciente il cantiere era solcato da nu-

merosissime imbaroazioni imbandierate e gremite. La Lepanto
e il Granatiere stavano disposti lateralmente.
Alle 9.30 si compiò la cerimonia religiosa.
Alle ore 10 giunse S. E. il ministro della marina, salutato con

la m.srcia Reale e ricevuto dal proprietario del cantiere cav•

Odero, dai direttori, dal personale tecnico e dalle autorità.

L'on. Mirabello dava il braccio alla madrina, signora Odero,

moglie del proprietario del cantiere, e sall con essa sul palco, so-
guito dalle autorità.
La signora Od -ro alle 10.50, con un vibrato colpo, infranse la

lbottiglia di spumanto contro la prora dell'Amalß, fra grandi ac-
clama2ioni, al suono della marcia Reale. A bordo dell'Amalß ven-

nero subito issati la bandiera ed il gran pavese.
Tl ministro si congratulò con la madrina, discese dal palco, e

•si rech alla tribuna per assistere al varo.

Le operazioni incominciarono subito fra il più intenso interesse.
Alle 10.53 eadde l'ultimo puntello: alle 10.55 vennero tagliate le

trinche; alle 10.56 l'Amalß seeso maestosamente in mare, tra le

salve delle artiglierie e le ovazioni entusiastiche della folla.

S. E il ministro feltelto vivamente il cav. Odero, al quale ri-
mise le insegne di commendatore della Corona d'Italia, e si con-

gratulò pure con l'ing. Zauli, direttore dei Cantieri riuniti, e con

l'ing. Bernardi, direttore del cantiere alla Foce, ai quali rimise
la eroce di cavaliere della Corona d'Italia.

Subito dopo S. E. il ministro e le autorita si recarono in'uno

speelale padiglione, ova venne offerta una colazione di 150 co-

perti.
Alla tavola d'onore siedevano S. E. il ministro Mirabello, che

vestiva la piccola uniforme di ammiraglio e che aveva a destra

la madrina signora Odero, e gli onorevoli senatori e deputatt, la

signora e la signorina Orlando, le signore della famiglia Odero,

il comm. Odero, il comandante Cagni ed il generale Escard.

Allo Champagne parlò il comm. Odero, ringraziando sentita-

mente il ministro Mirabello del suo intervento, i membri del Par-

Si alzð quindi S. E. il ministro, fra vivi applausi, o pronunziò
il seguente discorso:
In questa festa marinara resa ancora più solenne dalla pre-

senza delle più alte autorita cittadine, militari e politiche e di

enorevoli membri del Parlamento, in questo giorno in cui una

nuova e potente unita della flotta, libera alfine da ogni freno, si

à lanciata maestosa verso l'infinito azzurro del Tirreno, vada an-

zitutto il nostro reverente saluto all'Augusto capo dell'esercito e

dell'armata, al giovane ed amato Sovrano il quale, se non poth
onorarei di Sua presenza, partecipa tuttavia col Suo gran cuore

all'odierna festa del lavoro, all'intima soddisfazione di queste ope-

rose ed industri maestranze, che col valido braccio dettero
forma

e corpo al vostro studio e al vostro pensiero, signori dirigenti di

questo antico cantiere i

Ren può dirsi che la Foce ebbe origine col nostro risorgimento,

chè, se le grandi intraprese navali cominciarono in Italia pia

tardi, da qui, due anni dopo del Ferdinando I varato a Napoli,
seese in mare nel 1819 l'Eridano, il primo piroseafo col quale la

Liguria si disponeva a mantenere alte, anche dopo l'mtroduzione

del vapore, le tradizioni della sua fiorente marina a vela. Succes-

sivamente per la marina sarda, e poscia per quella italiana, fu-

rono qui costruite le primo nostre navi da guerra a vela ed a

ruote e poi ancora la prima nave in ferro Vedetta, finchè nel

1869 il cantiere chiudeva l'opera sua per la marina militare con

il varo della fregata Venesta, che fu una delle migliori e più
belle corazzate del suo tempo.
Già alcuni anni prima il conte di Cavour aveva deciso di tra-

sferire a Spezia l'arsenale della R. marina; e sebbene la proposta
fosse accanitamente combattuta dai deputati liguri, preoccupati
di veder troncata una tradizione e non intuendo ancora con eguale
fede il grandioso sviluppo commerciale oggi raggiunto da questo
porto, il Cavour riuscì a convincere il Parlamento del bane che

egli, con profetica chiaroveggenza, provedeva per Genova dal pro-

gettato trasferimento.
Era di fatti l'arsenale un impaccio all'espansione commerciale

del porto. Decisa la sua abolizione e venute a mancare le costruzioni

militari, la Foce, già prosperosa ormai di vita propria, volse tutte

le sue energie al naviglio di commercio. Sotto la sapiente guida
del Cravero prima, sotto la illuminata attivita degli Odero poi,
costruì grandi piroscafi, navi d'acciaio, a vela ed apparati motori
fra i più potenti, tanto che la ditta Odero può andare orgogliosa
dei suoi transatlantici e delle navi di più svariato tipo, che sui

mari, sui nostri laghi e nello stretto di Messina portano ovunque

il palpito del suo fecondo lavoro. Ma eeeezione fatta dalle prime
torpediniere, cui dedico tanta ingegnosa ed appassionata energia
il padre del capo attuale della ditta Odero, nessun nuovo stru-

mento di guerra era più seeso da questi scali.
Ond*b che qui nella solennità del varo testa cosi felicemente

compiutosi, io sono tanto più lieto di rivolgere una viva lode al

oomm. Odero ed uno speciale ringraziamento alla madrina della

nave, a colei che, come egli stesso ben disse, con lui divise le

lunghe ansie del lavoro ed oggi con lui e con tutti noi partecipa
alla gioia del conseguito successo. Nell'atto vostro, o madrina gen-

tile, io ravviso inoltre un segno quasi direi augurale, e penso che
voi, col battezzare la prima moderna potente corazzata useita dal
cantiere della Foce, riaffermaste ancora una volta i vincoli di re-

ciproca fratellanza che uniscono la marina da guerra alla indu-

stria navale italiana, fratellanza fatta di commi ideali nel lavoro,

nell'attività onesta, nel forte volere.
Con l'Amalß, Genova città dà oggi alla marina italiana la so-

,
conda di quelle quattro navi che a me tarda ormai vedere alle-

lameuto e le autorità. Fece una rapida storia del cantiere, espri- stite e pronte a flanco delle altre della nostra flotta. E mi sia

mendo viva riconoscenza per l'opera illuminata del ministro Mi- coasentito in questo momento solenne per voi, Odero, per voi, in-

rabello a favore della marina. Ricordò affettuosamente i suoi col- gegneri e maestranze che lo secondato nel lavoro, ricordare come

laboratori, gli ingegneri tecnici e le maestranze intelligenti ed da queste liguri sponde, per lungo volger di anni a centinaia fu-

amanti del lavoro, che chiamò tutti suoi figli. rono lanciate le più belle galee che solcassero 11 Mediterraneo.

Il comm. Odero fu applauditissimo. Per esse o per la grande rapidità con cui venivano allestito, lo
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maestranze liguri godettero in ogni tempo fama di eccellentis-
sime

,
e grande prestigio ne trasse la Repubblica nell'affrontare

sempro in brevissimo tempo le mutevoli vicende della instabile

pohtica del medio evo. Possa il ricordo di queste tradizioni glo-
riose servire di sprone per mostrare che anche oggi non à venuta
meno la valentia e la resistenza delle nostre maestranze: e possa
cosl questa superba nave essero si presto allestita da cancellare
la taccia di lenti, che, non sempre a torto, ei siamo talvolta me-

ritata rispetto alla febbrile prontezza dei cantieri privati e gover-
nativi di altre nazioni.
E poichè veggo qui presenti altre personalità tecniche delle in-

dustrie navali e metallurgiche d'Italia, le quali in esse conquista-
rono alto posto con la propria mente e col proprio lavoro, mi
sia pur consentito che da questo oentro di attività industriale
e di ardimentose iniziative parta l'invito a voi tutti di un pa-
triottico accordo per creare in paese la produzione di quei ma-
teriali di vitale interesse per la marina miLtare, pel quali voi
cantieri privati e noi arsenali di Stato siamo tuttora tributari
dell'estero. È infatti fortemente sentito, e non (da breve tempo,
il desiderio che anche in paese l'attività degli industriali sia
rivolta allo studio ed alla produzione di quelle parti elementari
od accessorie dei grandi impianti navali, in guisa da vincere

per esse la concorrenza straniera.
Sarebbe perciò salutare che fra i nostri stabilimenti industriali

qualcuno si trasformasse rinunziando in parte al cimento di sva
riate produzioni o di grandi costruzioni, non ancora da noi abba-
stanza numerose; e seguendo l'esempio ohe ci viene dalle nazioni
industrialmente piû progredite, si avviasse a specializzarsi nella
produzione di materiali, e di organi complementari per soafi, come
macchine di timone, apparecchi frigorifici, tubi per caldaie e per
condensatori eisttori per eeneri, alberi di grandi dimensioni,
pompe di alimentazione, ecc., ecc., in una parola di tutti quei ma-
teriali svariatissimi, dei quali 6 sempre insistente e talvolta ur-
gente il bisogno.
Fate duuque che le nostre navi escano di getto dalla esclusiva

produzione nazionala; fate che gli infiniti accessorî, che sono di
esse necessario complemento, escano tutti dalle nostre officino, e
che per ogni ricambio o riparazione non debbasi attendere l'in-
certo prodotto straniero. E quando vi guidi il patriottismo, vi
confortino l'ingegno e le ottime qualità delle vostre maestranze,
non vi mancherà certo il coraggio per affrontare laprova: sarete
aiouri dell'equo appoggio dello Stato e compirete opera benemerita
per il paese.
Ma a raggiungere si alto ideale occorre il concorde volere di

ogni classe di cittadini; occorre che capitale e lavoro con reci-

proca fede od unità di intenti ritornino al mare, forte inesauri-
bile di prosperità e di ricchezze, campo aperto alle più virili e
generoso iniziative, nelle quall l'Italia ha intorno al suo stesso
mare arditi e temibili concorrenti. A questo proposito mi sia le-

cito di ricordare come dalla concordia di tutti, dalla mano reci-

procamente tesa a suggellare il sacro vincolo di fratellanza ebbe

origine la grandezza della prima fra le nostre repubbliche ma-
rinare, che oggi dà nome a questa bella nave. Poichè, quotate le

ire partigiane e voltosi ognuno a proficuo lavoro con mutua fi-

ducia e con fermezza di intenti, poth Amalfi costruire nell'VIII se-
colo quel naviglio, origine prima della sua straordinaria prospe.
rità durata per ben tre secoli, che la rese signora del commercio
nei lontani scali del Levante e delle Indie, da dove trasse in pa-
tria oro, gemme, broccati e ricchezze.
E ta, Genova, precorsa da Amalfl nelle sue tradizionali Pan-

dette, nei trafBoi lucrosi e nelle audaci imprese sul mare, tu pure
dilamata da lotte intestine, assurgesti fi.nalmente a grandezza per
virtû di concordia fra tutti i tuoi figli. A te, superba, che non di

nome soltanto sei degna regina di questa laboriosa Liguria, a te
colla di marinai, io porto in questo momento il forte saluto del-

l'intera flotta, la quala è impaziente di accogliere tra le sue file

la nuova sorella cGL Ë03ti 00rpo o vita dalle operose tuo spiaggie.

Ma un pensiero in quest'ora torna soprattutto caro al mio cuore ;
le navi che oggi dai lidi italici scendono al mare non al solo

San Marco inneggiano od a San Giorgio, non al nome di Pisa

più che a quello di Amalfi: perche unico è il simbolo che le af-
fratella e le avvince, la bandiera della patria comune, cho i nostri
padri seppero darci a traverso lotte e martirî. E questa bandiera
noi dobbiamo e fermamente vogliamo mantenero alta, rispettata e
temuta alla grandezza dei tramontati vessilli delle nostre repub-
bliche marinare.

Signori e signore!

Verso un estremo lembo di questa incantevole riviera si mau-

garava or son pochi giorni un ricordo a Giuseppe Garibaldi, al-
l'Eroe, figlio prediletto di questa nobile Liguria, a Colui che sempre
vaticinò un'Italia forte sul mare. Oggi, anniversario della sua par-
tenza dal fatidico scoglio di Quarto, il voto di quella grande ani-
ma marinara, che a oggi il voto di un popolo intero, tu lo rao-
cogli, o bella Amalp, dal nome glorioso; e possa tu richiamare
un giorno nei nostri cuori un fremito di gratitudine e di orgo-
glio per le gesta da to generosamente compiute in onore d'Italia.
Dessata l'entusiastica ovazione che accolse la splendida chiusa

del discorso di S. E. Mirabello, parlarono poi il sindaco, marchese
Da Passano, a nome della città; l'oa. senatoreMaragliano a nome

del Senato e l'on. Fiamberti a nome della Camera dei deputati e
della Lega navale italiana inneggiando alla industria italiana e

salutando il ministro, valoroso marinaio e sagace amministratore.
Alle 13 30 il ministro Mirabello prese congedo, esprimendo la

sua grandissima soddisfazione, e salutato dalle autorità ed accom-

pagnato dal contrammiraglio Annovazzi e dall'aiutante di ban-
diera Ciano, lasciò il cantiere.
S. E. Mirabello si reeb a visitaro la corazzata Napoli in alle-

stimento nell'officina Ansaldo-Armstrong al molo Giano. Visitð
quindi l'ufEoio idrografico.
Alle 20.28, salutato dalle autorità, S. E. il ministro parti per

Roma.

La bella e potente nave che viene ad aggiungersi alla nostra
armata, à lunga m. 130 fra le perpondicolari, ha un dislocamento
in pieno carico di circa 10,120 tonn.
È notevole il suo armamento offensivo costituito da due im-

pianti di grosso calibro sistemati in coperta a prora ed a poppa
e comprendenti ognuno due cannoni da 254 mm. accoppiati in
torri girevoli; da 8 cannoni da 190 mm. e 45 cahbri sistemati a
coppie in quattro torricelle centrah sui due lati della nave. L'ar-
mamento antisilurante è poi costituito da una batteria di 16
pezzi da 76 mm. e 8 da 47 mm. situati sulle soprastrutture.
Il sistema protettivo è quasi completo, essendo la nave munita

di cintura corazzata al galleggiamento e di murate e traverse
centrali corazzate. Il massimo spessore di corazza è di 200 mm. ed
il minimo di 160 mm. Anche i ponti sono tutti rmforzati e co-
stituiti di strati multiph di lamiere sovrapposte: eib allo scopo di
rendere più difesi i locali interni dai tiri in arcata.
L'alta velocità che potrà raggiungere questa nave - più di 28

nodi - ne farà un ottimo incroeiatore d'alto mare destinato a coa-
diuvare una squadra di navi di grande tonnellaggio nella ricerca
e nell'attacco dell'avversario.

R. ACCADEMIA DELLE SGIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATE.\fATICHE E NATURALI

Adunanza del 26 aprile 1908

Presidenza del socio senatore prof. Enrico D'Oridio
presidente don'Accademia

Il presidente partecipa la morte del socio corrispondente prof•
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Cristiano Adolfo Mayer, avvenuta l'll aprile corrente in Leipzig.
La Classe delibera di inviare condoghanze alla famiglia.
Presenta poi m omaggio alla classe le opere seguenti che il

prof. Enrico Sacco manda a nome della' Commissione del servizio

geologico del Portogallo: 1° « Le Neogéne continental dans la basse
vallée du Tage (Rive droite) > 1r* partie: Paléontologie par Fredé-
ric Roman et M. Fliche, 26 partie: Stratigraphie par Antonio Tor-

res; 2° « Essai sur la teotonique de la chaîne de l'Arrabida s par
Paul Choffat.
Il socio Parona presenta in omaggio alla Classe quindici lavori

di argomento geologico, del prof. Federico Sacco.

Il socio mattirolo presenta in omaggio, a nome dell'autore, prof.
G. B. De Toni, il lavoro intitolato: « Illustrazione del secondo vo-

lume dell'erbario di.Ulisse Aldrovandt ».

Il presidente presenta per l'inserzione negli Atti la nota del

dott. Gustavo Sannia, intitola a: < Sul teorema di Moutarde la
sua interpretazione geometrica per le congruenze W ».

Il socio Mosso presenta per l'insorzione nei volumi delle Me-

morie accademiche un suo lavoro, intitolato : « Una tomba prei-
stérica a Sant'Angelo di Muxaro, nella provincia di Girgenti ». La
Classe, can votazione segreta ne approva la stampa nei volumi
delle Memorie.
Il socio Segre presenta per l'inserzione nelle Memorie accade-

miche il lavoro del dott. Giovannt Zeno Giambelli, intitolato : « Al-

cuni problemi sulle varietå algebriche ed in particolare trasfor-
mazione della condizione relativa a spazi plurisecanti una curva

di ordine ne genere p ».

Il presidente delega i soci Segre e Morera ad esaminare detta
Memoria. *

1\TOTIZIE VAILIE

ITA T-IA.

S. M. il Re assistette ieri alle ultime gare del con-

corso ippico internazionale a Tor di Quinto. 11 Sovrano,
' accompagnato dagli aiutanti di campo, giunse alle 14 114
all'Ippodromo, ricevutovi dall'on. principe Di Scalea, dal
marchese Calabrini, dal generale Berta, dal prefetto e

dal sindaco.
S. M., dopo essersi trattenuta un poco sul pesage, at-

traversò la pista e si recò nel palco della giuria, ove
si trattenne fino alle 16 112.
Di 11 raggiunse sul palco Reale S. A. la principessa

Laetitia che era arrivata alle 15.15, in automobile, ac-

compagnata dalla contessa di Castelnuovo.

Alle 17 arrivò sul campo delle corse S. A. R. il

duca di Genova.
La gara di eliminazione fu sospesa, essendosi ritirati

parecchi inscritti; e subito venne incominciata quella
del « Grande steeple-chase : Città di Roma ». Dei 27 in-
scritti, molti ritiraronsi, rimanendovi solamente due uf-

fleiali italiani, i tenenti Caracciolo o Antonelli.

Durante la corsa avvennero alcune cadute, fra le

quali quella del tenente Caracciolo, a cui pareva arri-

dere la vittoria, e del tenente francese De Lozé. Vin-

sero, in ordine d'arrivo, gli ufficiali francesi capitano
Crousse, capitano Baugil e tenente Fenwick.
S. M. il Re e le LL. AA. RR. i principi s'interes-

sarono subito dei caduti, rimasti fortunatamente in

modo lieve contusi ed escoriati; e quindi S. M., risalita

in automobile, ripartì per Castel Porziano, acclamata
dal numerosissimo pubblico che aveva assistito alla fine

dell'ippico concorso.

S. A. R. il duca di Genova, giunto in Roma, ha

partecipato alla prima seduta della Commissione su-

prema per la difesa dello Stato, tenutasi sotto la pre-
sidenza di S. E. Giolitti.

Smentita. -- L'Agenzia &efani comunica in data
5 oorrente:

« Il Giornale d'Italia pubblica che tutto è pronto per la pro-
clamazione dello stato d'assedio a Parma e che perfino sono stam-
pati i relatitivi manifesti.

« La notizia ð in tutte le sue parti assolutamente falsa ».

Commemorazione I>atriottica. - Ri-
oorrendo ieri l'anniversario della partenza dei Mille da Quarto,
S. E. il ministro Mirabello, accompagnato dall'ammiraglio Anno-

vazzi, dal suo aiutante di bandiera comandante Ciano e da pa-
recchi ufficiali superiori, si recò allo storico scoglio.
Nella mattinata vi si recarono pure le rappresentanze del Con-

siglio municipale, del Consiglio provinciale e dell'Università ge-
novesi, in forma ufficiale, deponendovi corone.
Altre corone vi portarono il Municipio di Sampierdarena e pa-

recchi sodalizi.

11 t>a11o a119Rxcelaior. - Il ballo dato questa
notte da S. E. la marchesa Di Rudini e dall'on. principe di Sealea,
presidenti delle Commissioni di patronato delle dame e del Co-

mitato organizzatore del concorso ippico internazionale, ò riusetto
veramente splendido. V'intervenne S. A. R. il conte di Torino.

Le vaste ed eleganti salo dell'Hòtel Excelsior erano piene d'in-

vitati appartenenti al Governo, al Senato, alla Camera, alla diplo-
mazia ed all'aristocrazia del nome, dell'intelligenza e del censo.
Numerose le signore in elegantissimi abbigliamenti e fra esse gi-
ravano nei loro brillanti uniformi gli unietali stranieri e nazio-
nali che hanno preso parte al concorso ipptoo ed in onore dei

quali fu dato il ballo.
Era tutto uno scintdlio di decorazioni maschili e di gioielli mu-

liebri che facevan meglio risaltare la bellezza det fiori che ador-

navano la sala.

Le danze si sono protratte fino alle prima ore del mattimo e

finirono con un cortilon, diretto dal conte Moroni e marchese

Calabrini, ricco di eleganti e graziosi doni alle coppie danzanti.
S. E. la marchesa Di Rudini e l'on. principe di Scalea furono

festeggiatissimi dagli eletti invitatt e ricevettero la generali feli-
eitazioni per la perfetta organizzazione del ballo. Venne servito

un suntuoso buffet.
Per la Ga11eria d'arte moderna. -

La Commissione reale per l'Istituto internazionale d'agricoltura,
in previsione di un grando sviluppo della nuova istituzione, cre-
dette opportuno di acquistare una piccola superfiele di terreno

adiacente all'altipiano del pini della villa Umberto I, e, nel dest-
derio che tutta la zona nei pressi dell'Istituto e della villa avesse

una destinazione che all'uno e all'altra fosse di maggior decoro, me-
diante due successivi compromessi si assicurò il diritto di com-

perare al prezzo di L. 3.50 il mq. la vigna di proprieth Cartoni,
che sta fra il museo di Papa Giulio e la villa Umberto.
Questo diritto la Commissione reale ha poi offerto di cedere,

come di fatto ha ceduto, al Governo ed al comune di Roma, me-
diante un nuovo compromesso, nel quale sono pure intervenuti i
proprietari.
Il Comune provvedera alla sistemazione del terreno, e il Go-

verno, nella parte che si è riservata, farà costruire il palazzo
per la Galleria d' arte moderna, che dovrà essere compiuto
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per il 1911, e pel quale sono già allo studio i necessari pro-
getti.
Sappiamo che il compromesso sarå dal sindaco sottoposto

quanto prima all'esame e all'approvazione del Consiglio
L*ertazione cle119Rtna. - Si ha da Catania

che il prof. Ricob, direttore dell'Osservatorio di Catania ed Etneo,
comumca:

« Dal 3 le lave si sono formate. Le nuove bocche apertosi sul-
l'Etna eruttano pochissimo fumo. Continuano terremoti forti e
rombi.
« A Milo, Zafferana e Santa Venerine oggi ð stata avvertita

alle 14.56 una fortissima scossa di terremoto che ha prodotto
molte lesioni nei fabbricati di Santa Venerina ed å stata regi-
strata ampiamente a Catania.
« Le popolazioni Etnee sono allarmate ed aocampano al-

l'aperto ».

A Santa Venerina, giusta un odierno dispaccio da Aoireale,
molte case rimasero lesionate, compresa la caserma dei carabi-
nierie l'ufBoio postale e telegrafico. Però nessun edificio si trova
in pericolo.
La popolazione à molto impressionata.
.3Œovimento cornmerola1e. - Il 4 cor-

renh furono oaricati a Genova 1212 carri di oui 356 di carbone
pel commercio e 202 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia
307, di oui 76 di carbone pel commercio e 71 per l'Amministra-
zioneferroviaria; a Savona 286, di cui56 dicarbone pel oommer-
oio e 163 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 237, di
cui 97 di carbone pel commercio e 65 per l'amministrazione fer-
roviaria e a Spezia 66 di oui 49 di carbone pel commercio e 2

per l'Amministrazione ferroviaria.

JhŒarina m111tare. - La R. nave Palinuro 6

giunta a Rosas il 4 corrente.

JhŒarina mercant11e. - 11 Savoia, della Ve-
loce, ð partito il 4 corr. da Teneriffa per il Plata. Il Brasile, della
stessa Società è passato da Gibilterra diretto a New York. Il Bo-
legna, della Societh Italia, à giunto il 5 corrente a Buenos Aires.
R Mendosa, del Lloyd italiano ð giunto il 4 a Montevideo. É
giunto a Napoli da New York l'Ancona, della Società Italia. Da
Gibilterra ha transitato, diretto a Buenos Aires, il Ravenna, della
stessa Sooietå. L'Argentina, della Velooe, à partito da Rio Ja-
neito per Genova. Il Venezuela, della stessa Società, à partito da
Barcellona per Genova.

ESTERO.

I funerali (11 Stefano Tilrr. - Ieri, a

Budapest, vennero celebrati i funerali del generale Tiirr e sono
riusciti imponenti. Vi assistette un'enorme folla.
Presero parte al corteo il presidente del Consiglio dei ministri,

Wekerle, Francesco Kossuth, suo fratello Teodoro, gli altri mem-
bri del Gabinetto, molti deputati, il console generale d'Italia, mar-
ohese Durazzo, che rappresentava i ministri italiani degli affari
esteri, della guerra e dello finanze ed una delegazione della Co-
lonia italiana.

Il feretro era coperto di numerose corone mandate dalla Colonia
italiana.

11 gran maestro della Massoneria, il prefetto della provincia
di Palermo, il sindaco di Palermo ed il sindaco di Pallanza in-
viarono condoglianze.
B prefetto di Palermo telegrafð che la Sicilia adorava in Türr

il nobile eroe della liberth, al quale gli italiani hanno votato il
culto della immortalitå.

O esposizioni tang11ereserfranoeme
aOncira. - L'Esposizione ungherese, che si aprirà fra

pochi giorni ad Earls-Court, presenta un particolare interesse per
la trasformazione dell's Empress Hall » in un immenso serra-

glio, nel quale gli animali più selvaggi stranno liberi di cir< a-
lare nell'arena, che è stata per l' occasiono trasformata in un

paesaggio africano con sabbia, roceie, palme maestose ed altro

piante equatoriali.
Le bestie si troveranno così in un ambiente somigliante a quello

nel quale sono abituale a vivere in libertA.

Il pubblico potrà assistere allo spettacolo da una galleria cir-
oolare ben protetta da possibili attacchi degli animali, mentre no-
tissimi domatori inglesi e tedescht entreranno nell'arena, sima-
lando caccie ed altre scene della vita africana.
La principale attrattiva serale dell'Esposizione anglo.francese

da inaugurarsi a Shepherd Busk saranno le fontane e le caseate
luminose, preparate in tutti i piazzali, giardini e parchi dell'E.
sposizione, in proporzioni assolutamente senza precedenti.
Di sera l'Esposizione sarà sempre brillantemente illuminpta da

150 mila lampade ad inoandescenza, da 3 mila lampade ad arco
e da mille lampade a gas compresso.
L'Esposizione durante il tempo in cui resterà aperta dark la-

Toro a 15 mila persone.

TELEG-RAMM1

(Agenzia Stefoni)

BUDAPEST, 5. - Camera dei deputata. - Il presidente in
principio di seduta commemora il generale Türr e dios cho questi
per le sue imprese croiche sui campi di battaglia di quasi tutta
l'Europa, fece onore all'Ungheria e contribul anche con zelo infaa
ticabile al progresso pacifico dell'umanità.
Il presidente propone di esprimere le condoglianze in nome della

Camera alla famiglia e di deporre una corona sul feretro in nome
della Camera.
La proposta è approvata all'unanimità.
BERLINO, 5. - 11 principe e la principessa di Bülow,aecompa-

gnati da von Flotow, sono arrivati oggi.
BERLINO, 5. - Reichstag. --- Si approva in seconda lettura il

progetto pei crediti supplementari di 150 milioni di marchi per
la costruzione delle ferrovio nelle colonie tedesche.
Soltanto i socialisti parlano e votano contro il progetto.
BRUXELLES, 5. - Comera dei rappresentanti. - Rispon-

dendo, a Jarson, il ministro degli afari esteri dichiara che come
il ministro degli afari esteri inglese, air E. Grey non crede ve-
nuto ancora il momento di fornire dettagli sullo soambio di idee
avvenuto coll'Inghilterra a proposito del Congo ; ma lo farå al
momento opportuno. Il Belgio reputerà suo onora di rispettare gli
impegni internazionali coma ha fatto sempre.
Renkins, ministro della giustiz.a, confuta gli argomenti dell'op-

posizione e protesta specialmente centro l'aŒermazione che il trát.
tata di annessione del Congo sia stato presentato alla Camera
sotto la pressione dell'estero.

VIENNA, 5. - Il Comitato esecutivo dei partiti tedeschi racco-
manda al presidente del Consiglio, Beck, la nomina dell'ex-mini-
stro Pade a successore di Peschka.

VIENNA, 5. - Commissione del bilancio. - Diseutendosi il bi.
lancio delle scuole primarie, Consi combatte la somma iscritta in
bilancio per favorire le scuole primarie tedesche nel Trentino e
dice che questa somma mira a favorire la germanizzazione di quella
Provincia.

LONDRA, 5. - Camera dei comuni. - Il ministro degli esteri,
sir E. Grey, rispondendo ad un'interrogazione di Charles Dilke,
dice: Il Governo manca di informazioni precise circa le concessioni
che sarebbero state fatte dallo Seeioco di Adrar nelle vioinanze dèl
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Capo Juby e che percið non ha fatto alcun passo a questo riguardo.
Non ha però intenzione di derogare dalla attitudine di non mter-
vento già annunciata.
Il ministro aggiunge che il commercio delle armi al Marocco a

sottoposto al controllo misto dei Governi francese e spagnuolo.
PARIGI, 5. - L'ammiraglio Philibert telegrafa che, secondo

informazioni del console francese a Casablanca, Mulay Hafid

avrebbe retroceduto e si troverebbe presentemente a Siabdel-Aziz
nello Urdira.
A Saft la situazione ð calma.
1 comandanti hanno scambiato visite, col consueto cerimoniale,

col eaid figlio di Si-Aissa.
ITACA, 5. - Lo yacht imperiale Bohenzollern, scortato dalle

navi tedesche, à giunto oggi nel porto.
Le navi tedesehe si sono fermate soltanto un quarto d'ora.
Gli Imperiali non sono discesi a terra.

WOLVERHAMPTON, 6. - Nell'elezione legislativa per questa
circoscrizione ð stato eletto Thorne, liberale con 4514 voti. Anury,
unionista, ne ha riportati 4506.
La maggioranza del candidato liberale nell'elezione precedente

era stata di 2865 voti.
LANDIKOTAL (India), 6. - Il mullah Soufi ha lasciato la valle

di Bazar pe rientrare nel territorio afgano.
Tale ritirata indica probabilmente la fine dei disordini nella re-

gione di Khaibar.

POLA, 6. --- Lo yacht imperiale tedesco Hohenzollern, con a

bordo l'Imperatore Guglie'mo e la famiglia imperiale germanica,
à giunto stamane alle 8.30.

VIENNA, 6. - 11 principe Luitpolio, reggente di Baviera, ac-

compagnato dal ministro degli esteri, barone de Podewils, a giunto
stamano in forma privata ed è stato ricevuto alla stazione dal

ministro di Baviera.

LONDRA, 6. - Il Daily Telegraph riceve il seguente dispaccio
da Tangeri, in data di ieri:

Letterelda Fez dichiarano che Mulai Hafid, alla testa di forze

considerevoli, accampa a qualche lega dalla capitale. Egli entre-
robbe,in città verso 11 10 corrente.

Il corrispondente2 dello stesso giornale da Pietroburgo si dice

informato da fonte autorevole che nelle difficoltà tra 1Tnghilterra

e l'Emiro dell'Afganistan, la Russia osserverà lealmente la con-

Venzione anglo-russa recentemente firmata.

OSSÃRRZ METEURULO vIchE

del R. Osservatorio del Collegio Ronnano

del 5 maggio (908.

11 baremetro à ridotto allo zero........ O

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodl............ . 75574.

Limidità relativa a menodi......... .. 38.

Vento a mezzodi. ...••·-· •• S.

Stato del oielo a mazzodi . 314 velato.
massimo 24 l.

Termometro centtgrado..... . .......

minimo l1.2.

Pioggia is 24 ora.......-,........--•- --

5 maggio ž908.

In Baropa• pressione massima di 765 sul Bosforo, minima di

'ISI al N-W Francia.

In Italia nelle 24 oro: b anm•tro ovunque diseeso da 2 a 4 mm.'

temperatura generalmente aumentata.

Barometro: massimo a 763 in Sicilia ed estremo sud, minimo

a 759 in val Padana.

Proþanlità: venti meridionali, moderati
e qua e la forti; cielo

anyoloso con qualche pioggia sull'Italia superiore; vario altrove;

Tirreno alquanto agitato.

BOLLETTIlmO RETEORICO
nell'(imolo eentrale di meteorologia e di goodinamien

Koma, 5 maggio 1908

TEMPERATURA
STATO »TATO • precedente

STAZIONI del omlo del mare
Masemma Minima

ere 7 ore 7
nelle 14 ore

Porto Maurmo ... */4 coperto mosso 18 0 14 2
Genova-.......... coperto calmo 16 3 13 4
Spezia........ ... sereno calmo 19 6 12 4
Cuneo............ coperto - 20 0 13 8
Tormo........... coperto - 20 8 15 5
Alessandria....... */4 coperto - 28 5 13 9
Novara .......... coperto -- k5 0 13 ô
Domodossola ..... coperto -- 24 2 13 7
Pavia

........... *|, coperto - 26 1 10 4
Milano........... */, coperto - 24 7 14 8
Como...... .,... */a coperto - 23 5 14 I
Sondrio

- -. . . . coperto - 23 8 13 5

Bergamo........, t|4 coperto - 22 0 14 3
Brescia........... t/, coperto - 23 5 15 3
Cremona

.....--. */, coperto - 24 6 14 7
Mantova......

. e sereno - 23 3 13 6
Verona.. ...- - 3/4 coperto -- 23 2 14 6
Belluno -... ..... coperto 20 4 14 0
Udine.....

...... coperto - 21 6 13 9
Treviso-.......... coperto - - 22 8 15 0
i enezia .......... coperto calme 20 4 15 5
I'adova .......... 3]; coperto - 21 4 14 5
Rovigo........... i/, coperto - 18 2 9 6
Placenza •••· -···· */, coperto - 23 3 12 8
Parma .......... */, coperto -- 19 8 lu 7
Reggio Emiha.... i/, coperto - 24 0 13 4
Modena .......... 8|, aoperto - 22 7 13 8
Ferrara .......... 3/4 coperto - 23 3 12 3
Bologna ......... tj, coperto - 23 1 15 9
Itavenna....----- sereno - 22 0 11 7
Forli ............ sereno - 25 0 13 8
Pesa.o........... sereno calmo 21 2 14 0
Ancona .......... 8/4 aoperto calmo 22 0 11 0
Urbino...........
Macerata•••·••••• */4 coperto - 23 6 14 6
Ascoli Ploeno .... t/, coper*e - 24 0 14 0
Perugia.......··• */, coperto -- 22 4 11 't
camermo .--••-. */, coperto - 21 8 14 0
Lucca ........... 3/4 coperto 22 1 10 3
Plea .. .......,.. sj, coperto - 22 0 10 0
Livorno

.... ....· coperto calmo 20 8 11 8
Firenze .......... */4 coçorto - 23 8 10 5
Arezzo........... s|4 coperto -- 23 7 10 3
81ena

............ sig coperto - k2 8 11 0
Grosseto -•••··••• */4 coperto 20 0 10 0
Roma--·••••••••• seron-

- 22 1 11 2
Teramo .......... t/, coperto - 25 5 13 6
Chieti .......... s|4 coperto -- 21 8 14 g
Aquila ...•--•·• */4 coperto - 21 8 12 0
agnone - -••· - -·• sereno - 21 6 11 8
Foggia •- - -•-• j, acPe-to -- 27 9 12 6
Pari ,, .......... 4/4 coperto alo.o 20 4 14 8
Leeee· -··-··· /, coperto 26 9 12 0
Caserta·•--·-•- /4 coperto -- :-2 8 11 i
Napoh·--·-· - /geope·\o calmo 196 137
Benevento ...... t|4 coperto -~ 23 6 9 8
Avelhnu........• sereno - 18 8 9 7
Caggiano...,----· sereno

--- 17 8 10 4
Potenza... ...., t/, coperto -- 19 6 10 6
Cosenza••-••-·• • */, coperto - 24 2 13 5
Tiriolo··••••••· · sereno -- 17 0 9 2
Reggio Calabria

- - sereno calmo 24 8 ll 0
Trapani.......... t|4 coperto oalmo 22 7 15 8
Palermo·-·-•··•·· sereno mosso 24 8 9 9
Porto Empedocle, 1/4 coperto calme 19 0 13 5
Caltanissetta·• - serene - 25 0 14 0
Messina.... - · sereno calme 21 9 l3 7
Catania ,...... , 1/4 coperto calmo 22 7- 11 5
Siracusa ... . - */4 coperto calmo 19 6 12 7
Cagliari ··•...... */4 coperto calmo 23 6 12 6
Sassari ••..... .. */4 coperto - 29 0 15 0
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